
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

• VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in 
materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

• VISTO il D.P.R. 26 giugno 1998, n. 249, Regolamento recante lo statuto delle studentesse e 
degli studenti della scuola secondaria e ss.mm.ii.; 

• VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 

• VISTO il D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza 
democratica e legalità”; 

• VISTO il D.M. n. 16 del 5 febbraio 2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale 
per la prevenzione del bullismo”; 

• VISTO il D.M. n. 30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo 
di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di 
sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”; 

• VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro; 

• VISTA la Nota MIUR prot. N. 3214/12; 

• VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

• VISTA la LEGGE 29 maggio 2017, n. 71 – Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione 
ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo e successivi aggiornamenti; 

• VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92 “Introduzione dell’insegnamento scolastico 
dell’educazione civica”, e il D.M. 183 del 7 luglio 2024 “Nuove linee guida per l’insegnamento 
dell’educazione civica nelle scuole”; 



 

• VISTO il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale 
integrata, di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39; 

• VISTA la nota ministeriale n. 107190 del 19 dicembre 2022 e la successiva nota ministeriale n. 
5274 dell’11 luglio 2024 – Disposizioni in merito all’uso degli smartphone e del registro 
elettronico nel primo ciclo di istruzione; 

• CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto 
del principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 

• PRESO ATTO che la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che 
richiedono la cooperazione, oltre che dello studente, della scuola, della famiglia e dell’intera 
comunità scolastica; 

• PRESO ATTO che la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una 
comunità organizzata dotata di risorse umane, materiali e immateriali, che necessitano di 
interventi complessi di gestione, ottimizzazione, conservazione, partecipazione e rispetto dei 
regolamenti; 

• VISTO il D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249 che ha statuito un principio non esclusivamente 
repressivo, ma anche risarcitorio-riparatorio volto al perseguimento di una finalità rieducativa 
mediante attività di tipo “riparatorio” di rilevanza sociale o, comunque, orientate verso il 
perseguimento di un interesse generale della comunità scolastica (quali la pulizia delle aule, 
piccole manutenzioni, svolgimento di attività di assistenza o di volontariato nell’ambito della 
comunità scolastica); 

• VISTO in particolare l’art. 3 del suddetto D.P.R. che testualmente si cita: 1. Gli studenti sono 
tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio. 
2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d’istituto, dei docenti, del personale 
tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se 
stessi. 3. Nell’esercizio dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri gli studenti sono 
tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all’articolo 1. 4. 
Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai 
regolamenti dei singoli istituti; 

• VISTA la relazione finale dell’indagine conoscitiva della 7ª commissione permanente del 
Senato della Repubblica “sull’impatto del digitale sugli studenti, con particolare riferimento 
ai processi di apprendimento” della XVIII legislatura; 

• VISTO il vigente REGOLAMENTO DI ISTITUTO approvato dagli organi competenti; 

SI STIPULA 

con la famiglia dello studente / della studentessa il seguente patto educativo di corresponsabilità, 
con il quale la scuola secondaria di primo grado, la famiglia e lo studente condividono 
responsabilità e impegni. 

Art. 1 – LA SCUOLA SI IMPEGNA A: 

▪ fornire una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla pluralità delle idee, 
nel rispetto dell’identità di ciascun studente; 

▪ offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, garantendo un servizio 
didattico di qualità in un ambiente educativo sereno, favorendo il processo di formazione di 
ciascun studente, nel rispetto dei suoi ritmi e tempi di apprendimento; offrire iniziative 



 

concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, al fine di favorire il successo 
formativo e combattere la dispersione scolastica oltre a promuovere il merito e incentivare le 
situazioni di eccellenza; 

▪ creare un clima di serenità e di alleanza educativa tra docenti, allievi e genitori; 

▪ favorire la piena integrazione degli alunni con disabilità, promuovere iniziative di accoglienza 
e integrazione degli alunni stranieri, tutelandone la lingua e la cultura, anche attraverso la 
realizzazione di iniziative interculturali, stimolare riflessioni e attivare percorsi volti al 
benessere e alla tutela della salute degli alunni; 

▪ dialogare con gli alunni in modo pacato e teso al convincimento ed al superamento di difficoltà 
personali e di apprendimento; 

▪ organizzare e predisporre gli spazi interni ed esterni dedicati ai ragazzi in modo da essere veri 
e propri luoghi di apprendimento in condizioni di benessere e sicurezza; 

▪ realizzare i curricoli disciplinari, le scelte organizzative e le metodologie didattiche elaborate 
nel Piano dell’Offerta Formativa; 

▪ garantire la massima trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni mantenendo un 
costante rapporto con le famiglie, anche attraverso strumenti tecnologicamente avanzati, nel 
rispetto della privacy; 

▪ comunicare costantemente con le famiglie informandole sull’andamento didattico – 
disciplinare degli studenti. Far rispettare le norme di comportamento, i regolamenti ed i 
divieti, in particolare relativamente all’utilizzo di telefonini e altri dispositivi elettronici. 
Prendere adeguati provvedimenti disciplinari in caso di infrazioni. 

Art. 2 – LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A: 

▪ valorizzare l’istituzione scolastica, instaurando un positivo clima di dialogo, nel rispetto delle 
scelte educative e didattiche condivise, oltre ad un atteggiamento di reciproca collaborazione 
con i docenti; 

▪ fornire alla scuola tutte le informazioni ritenute utili per il rispetto dei tempi e dei modi di 
apprendimento, nell’ambito della serena crescita del gruppo e dei singoli; 

▪ rispettare l’istituzione scolastica, favorendo una assidua frequenza dei propri figli alle lezioni, 
partecipando attivamente agli organismi collegiali e controllando quotidianamente le 
comunicazioni provenienti dalla scuola; 

▪ discutere, presentare e condividere con i propri figli il patto educativo sottoscritto con 
l’Istituzione scolastica; 

▪ prendere visione di tutte le comunicazioni provenienti dalla Scuola, discutendo con i figli di 
eventuali decisioni e provvedimenti disciplinari, stimolando una riflessione sugli episodi di 
conflitto e di criticità; 

▪ risarcire i danni arrecati volontariamente dal figlio ai locali della scuola, al materiale didattico 
ed ai beni dei compagni; segnalare alla scuola eventuali malattie infettive al fine di favorire, 
all’occorrenza, interventi cautelari tempestivi; 

▪ essere puntuali negli adempimenti burocratici richiesti dalla segreteria della scuola; 

▪ conoscere il Regolamento d’Istituto e collaborare perché i propri figli ne rispettino le norme; 



 

▪ porre particolare attenzione alle norme che regolano l’uso dei dispositivi digitali personali a 
scuola (BYOD), soprattutto nella parte relativa alla loro custodia: gli studenti sono 
responsabili personalmente dei propri dispositivi; è vietato prenderne in prestito di altri 
studenti. La scuola non è responsabile della sicurezza e della mancata custodia dei dispositivi 
ammessi e di eventuali danni ad essi arrecati da terzi. Gli studenti sono tenuti a riportare a 
casa il dispositivo, curandone la custodia durante e fino al termine delle lezioni; la scuola non 
sarà ritenuta responsabile per nessun dispositivo degli studenti lasciato a scuola; 

▪ conoscere il documento di ePolicy che regolamenta l’uso consapevole delle tecnologie digitali 
a scuola nonché i rischi connessi all’uso di Internet e collaborare affinché i loro figli ne 
rispettino le norme; 

▪ partecipare attivamente alle azioni di formazione/informazione, istituite dalla scuola, sui 
comportamenti sintomatici del bullismo e del cyberbullismo; 

▪ conoscere le disposizioni contenute nel documento di ePolicy inerenti le condotte di bullismo 
e cyberbullismo e collaborare perché i loro figli ne rispettino le norme; 

▪ conoscere le sanzioni previste dal Regolamento di Istituto anche nei casi di bullismo e 
cyberbullismo “commisurate alla gravità degli atti compiuti”, così come previsto dalla legge 
29 maggio 2017, n. 71, e vigilare sull’uso delle tecnologie e sull’uso dei social network da parte 
del proprio figlio, assicurandosi che questi non compia azioni riconducibili ad atti intenzionali 
di bullismo o cyberbullismo, anche attraverso la diffusione di immagini altrui non autorizzate. 

▪ Conoscere le sanzioni previste dal Regolamento di Istituto relative al divieto di utilizzo del 
telefonino a scuola e all’uso improprio dei propri dispositivi informatici regolarmente 
autorizzati ad usare durante specifiche attività didattiche (BYOD). 

Art. 3 – LO STUDENTE / LA STUDENTESSA SI IMPEGNA A: 

▪ arrivare a scuola puntuale e portare tutto l’occorrente per le lezioni; 

▪ prendere coscienza dei propri diritti-doveri rispettando la scuola intesa come insieme di 
persone, ambienti e attrezzature; 

▪ rispettare i tempi programmati e concordati con i docenti per il raggiungimento del proprio 
curricolo, impegnandosi in modo responsabile nell’esecuzione dei compiti richiesti; 

▪ accettare, rispettare e aiutare gli altri e i diversi da sé, impegnandosi a comprendere le ragioni 
dei loro comportamenti; 

▪ frequentare regolarmente e assolvere assiduamente agli impegni di studio; favorire in modo 
positivo lo svolgimento dell’attività didattica e formativa, garantendo costantemente la 
propria attenzione e partecipazione alla vita della classe, accompagnare la notazione sul 
registro elettronico delle attività da svolgere a casa con l’annotazione giornaliera su 
diari/agende personali; 

▪ far controfirmare dai genitori (o dall’esercente la potestà genitoriale) le comunicazioni del 
dirigente scolastico e dei docenti; 

▪ aver cura dei beni collettivi e mantenere l’ordine e la pulizia dei locali, nella consapevolezza 
che si è tenuti a risarcire i danni volontariamente arrecati ai locali della scuola o al materiale 
didattico; 

▪ non portare in classe denaro o oggetti personali di valore, consapevoli che la scuola non è 
responsabile del loro smarrimento o deterioramento; 



 

▪ rispettare le elementari norme igieniche nell’uso di bagni e non fumare nei locali della scuola; 

▪ rispettare scrupolosamente le direttive dei docenti durante le visite guidate, i viaggi di 
istruzione e i soggiorni studio; 

▪ conoscere le norme che regolano l’uso dei dispositivi digitali personali a scuola (BYOD); 

▪ conoscere il documento di ePolicy che regolamenta l’uso consapevole delle tecnologie digitali 
a scuola nonché i rischi connessi all’uso di Internet e rispettarne le norme; 

▪ collaborare attivamente alle azioni di formazione/informazione, istituite dalla scuola, sui 
comportamenti sintomatici del bullismo e del cyberbullismo; 

▪ conoscere le sanzioni previste dal Regolamento di Istituto anche nei casi di bullismo e 
cyberbullismo. 

 

 

 

 

 

 



 

 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY PER LA PIATTAFORMA GOOGLE WORKSPACE 

Gentile genitore che fornisce all’Istituto Comprensivo “don Peppe Diana” (di seguito “Istituto”) i 
suoi dati personali, desideriamo informarLa che il “Regolamento Europeo 2016/679 relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al Trattamento dei Dati Personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati” (da ora in poi GDPR) prevede la tutela delle persone e di altri soggetti 
rispetto al trattamento dei dati personali. L’Istituto, in qualità di “Titolare” del trattamento, ai sensi 
dell’articolo 13 del GDPR, pertanto, Le fornisce le seguenti informazioni: 

- Finalità del trattamento 

L’Istituto tratterà i dati personali dell’studente per la realizzazione di attività didattiche sulla 
piattaforma: GOOGLE WORKSPACE. 

- Modalità di trattamento dei dati 

I dati personali da Voi forniti formeranno oggetto di operazioni di trattamento nel rispetto della 
normativa sopracitata e degli obblighi di riservatezza cui è ispirata l’attività dell’Istituto. Tali dati 
verranno trattati sia su supporti informatici sia su supporti cartacei sia su ogni altro tipo di 
supporto idoneo, nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal GDPR. 

- Obbligatorietà o meno del consenso 

Il conferimento dei Suoi dati è OBBLIGATORIO ai fini delle attività scolastiche previste dal DPCM 
8 marzo 2020. Il mancato consenso non permetterà l’utilizzo della piattaforma da parte del soggetto 
interessato per le finalità sopra indicate. 

- Comunicazione e diffusione dei dati 

Nei limiti pertinenti alle finalità di trattamento indicate, i dati personali dell’studente (ACCOUNT 
DIGITALI) potranno essere comunicati a genitori di altri studenti. 

- Titolare e Responsabili del Trattamento 

Il titolare del trattamento è Istituto Comprensivo “don Peppe Diana” nella persona del Dirigente 
Scolastico pt. con sede in Via San Cristofaro, 56. I Responsabili del trattamento sono puntualmente 
individuati e debitamente nominati con lettere d’incarico. 

- Diritti dell’interessato 

In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi 
degli artt. da 15 a 22 e dell’art. 34 del GDPR. 

- Periodo di conservazione 

I dati raccolti verranno conservati per un arco di tempo non superiore al conseguimento delle 
finalità per le quali sono trattati (“principio di limitazione della conservazione”, art.5, GDPR) e/o 
per il tempo necessario per obblighi di legge. La verifica sulla obsolescenza dei dati conservati in 
relazione alle finalità per cui sono stati raccolti viene effettuata periodicamente. 

Il/I sottoscritto/i autorizza/no la creazione per il proprio figlio/a di un account Google 
nell’ambiente dedicato all’I.C. “don Peppe Diana” per lo svolgimento di attività didattiche. 

Il/I sottoscritto/i dichiara/no: 

1. di conoscere ed accettare il regolamento di utilizzo della piattaforma; 

2. di conoscere ed accettare le regole fissate dalla scuola per l’accesso al dominio; 



 

3. di conoscere ed accettare il divieto di utilizzo della piattaforma per gestire dati e comunicazioni 
a carattere personale. 

Firma del genitore / esercente la responsabilità genitoriale 

______________________________________ 



 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

(pagina da compilare, firmare e restituire ai docenti) 

Alunno/a  ______________________________________      Classe / Sezione  ____________ 

I sottoscritti dichiarano di aver preso visione del Patto educativo di corresponsabilità e di 
sottoscriverlo in ogni sua parte, impegnandosi a rispettarlo in buona fede. 

______________________ 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

______________________ 

IL GENITORE 

______________________ 

LO STUDENTE 

 


